- Ciao nick, allora,  ormai è un bel pò che siete attivi e avete collezionato un bel pò di materiale tra demo, settepollici, compilation e ora l'ultima chicca in full lenght.... dimmi due parole a riguardo...

Siamo molto felici delle nostre realizzazioni e abbiamo avuto sempre buone recensioni. E’ stato un cammino in crescendo perché le nostre produzioni sono migliorate sia come bellezza delle canzoni sia come qualità delle stesse. E’ stata dura partire con un demotape senza conoscere nulla, senza sapere a chi spedirlo, come pubblicizzarlo, come organizzare concerti. Era una bella sfida ma con molti stimoli, quindi è stato piacevole. Dopo il demo abbiamo autoprodotto il 45 giri “Dancing With The Pogo Kids” (Soda Pressing Records): da quel momento i contatti sono aumentati e il nome della band ha cominciato realmente a girare in Italia e all’estero. Ci sono state d’aiuto anche le apparizioni di “Punk-Rock” e “Johnny Boy” su due diverse compilation della Kob Records, “Kob vs Mad Butcher” e “Tre Venezie: skins and punx united”. Dopo l’uscita di “Johnny Boy” a marzo/aprile 2000, il rientro in formazione di Wally Squad e un grandissimo mini-tour di due date in Slovacchia ci hanno dato la determinazione giusta e la carica per ritornare in studio. Prima abbiamo terminato una registrazione cominciata a maggio di “Johnny Boy” e “Unite” in nuove versioni (questi due pezzi finiranno nello split “77 in 82” con i Rotten Boi!s). Poi da settembre 2000 è iniziato un duro lavoro di prove: alla fine dell’anno siamo riusciti ad andare in studio per realizzare il nostro primo cd. 

Abbiamo ripreso e ri-registrato quattro pezzi dal demotape, “Johnny Boy” in un'altra versione e sette nuove chicche. Siamo orgogliosi del risultato finale di questo cd: registrazione ottima e grafica favolosa….cosa chiedere di più dalla vita? 

- Nel cd è presente una cover degli Sparrer.... quali altre bands hanno influenzato il vostro sound....ramones? boys?...

Hai perfettamente azzeccato le nostre principali influenze. Primi fra tutti sicuramente i Boys, forse la punk band più sottovalutata della storia del rock! Altri grandi band a cui c’ispiriamo sono Cock Sparrer, Ramones, Undertones, Clash, Chelsea, Vibrators…..insomma leggetevi il testo di “1977” nel nostro cd e avrete la lista intera!

 

· C'è una canzone alla quale sei più affezionato?

No, non c’è una singola canzone a cui sono più affezionato. Ognuna ha la sua storia e mi trasmette sempre delle forti emozioni, so….let’s dance with the pogo kids!!  

 

- In questi anni avete subito diversi cambi d'organico...  ora la formazione sembra essersi stabilizzata...  cosa mi puoi dire a riguardo?... è questa la formazione definitiva? o siete in cerca della seconda guitarra?

E’ vero che dopo diversi scossoni ci siamo stabilizzati ma questa non è la formazione definitiva. Siamo sempre alla ricerca di un secondo chitarrista che abbia forti motivazioni e a cui piaccia il nostro stile….chi fosse interessato si faccia avanti!

· Il cd è targato KOB, perchè la scelta dell'etichetta veronese?

Conosco Enrico da sei anni ed è sempre stato nei miei confronti una persona corretta e onesta, nonché un innamorato di tutta la buona musica stradaiola punk e oi!. Con queste premesse non abbiamo esitato un secondo ad affidarci all’etichetta veronese, credendo fin da subito nelle sue grosse capacità. E abbiamo avuto ragione: con la Kob Records ci troviamo molto bene, abbiamo ricevuto un giusto trattamento e un’ottima promozione. Avanti così Henry!!

 

- Da poco è uscito anche uno split con i parmensi rotten boi!s.... come mai questa collaborazione?

Un sabato sera, dopo aver suonato con gli Zona A, all’Acquarius di Reggio Emilia, Lux (voce dei Rotten Boi!s) mi si è avvicinato e mi ha detto “Uè, allora Nick, facciamo sto split?”. L’idea mi è subito piaciuta e il titolo del 7” non poteva essere più azzeccato. Trovo geniale questa collaborazione perché siamo due gruppi punk con sonorità totalmente differenti…..ma sempre punk! Alla fine il punk, pur mantenendo le sue diverse sfaccettature, è uno solo! Inoltre siamo da anni grandi amici con i Rotten Boi!s e tutta la Parma crew, grossi amanti del punk 77. 

- Son passati circa 4 anni di vita per il progetto twinkles..... cosa ti sembra cambiato nella stracitata "scena", soprattutto per quanto riguarda il veneto... 

E’ cambiato molto nella scena veneta. Rispetto a quando abbiamo cominciato sono nate una miriade di band, etichette, distribuzioni e fanzines. E anche per il punk 77, genere da sempre sottovalutato, le cose stanno andando meglio rispetto a qualche anno fa.

Crediamo che se la scena è cresciuta il merito sia anche un po’ nostro, in quanto abbiamo da sempre spinto in tutte le direzioni possibili affinché la scena cresca. Abbiamo promosso gruppi, pubblicizzato fanzines, sia attraverso i nostri testi sia durante i concerti. Penso che il pezzo “Punk Rock” abbia rappresentato e rappresenti tuttora una grossa carica d’adrenalina per tutte le nuove generazioni di kids e uno stimolo a fare sempre di più.

Credo che in quest’ultimo periodo, il Veneto, senza troppe presunzioni, sia il leader assoluto per tutte le iniziative di stampo punk.
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- Punk rock, in quel pezzo come dici c'è scritta la vostra opinione su quello che dovrebbe essere il punk.... cosa ti sentiresti di aggiungere?

Il pezzo “Punk rock” recita: “Staying together, Going to the gigs, Playing in a band, Making a zine”, ossia “Stare assieme, andare ai concerti, suonare in una band, fare una fanzine”…e se vuoi aggiungere anche “fare una lista di distribuzione, organizzare concerti” (queste ultime frasi non sono entrate nel testo per un semplice problema di rime, abbiamo scritto le principali).

Essere punk nel 2001 non significa assolutamente avere una scusa per scroccare. Non condividiamo affatto la teoria “Anarchy & Chaos”; molte volte questa risulta per molti punks come una stupida scusa per spaccare tutto, fare ciò che si vuole e non pagare i biglietti ai concerti nei centri sociali!!!!! Conosciamo studenti (bada ben, non lavoratori ma studenti) che per andare a vedere i concerti o comprarsi qualche disco/cassetta/fanzine vanno a lavorare la domenica e anche qualche sabato sera (ovviamente quando i concerti non ci sono o non vengono ritenuti interessanti)! Queste sono le persone di cui ha bisogno la nostra scena, questi sono i kids che abbiamo sempre difeso, che difendiamo e difenderemo!

La ricetta punk dei Twinkles è: creare, diffondere, unire. Aggiungiamo: togliere dalla merda tutti i giovani che crescono bombardati dal porcilaio hippie-pseudo alternativo di mamma mtv e soci. Lo scopo che ci poniamo con i Twinkles è quello di offrire una reale alternativa di vita ai teenagers. 

Da sempre sosteniamo le fanzine che sono il modo più diretto, onesto, reale, per diffondere il punk rock. I kids devono avere il totale controllo della scena, non le major, le riviste da alternativetti e gli "Americans in dark glasses" come recitano i Cock Sparrer nella splendida “Take’em All”, canzone contro le grosse compagnie discografiche.

Tutto questo è punk, il resto sono solo cazzate….riduttive e ghettizzanti!!!

Vogliamo un movimento unito, forte e ricco di collaborazione senza stupide invidie e lamentele tra i kids (vedi il testo di “Unite”). Supportate chi vi supporta!!!

- Cosa pensi ci sia stato nel periodo 77 e dintorni che manca al giorno d'oggi... non solo a livello prettamente musicale.... parlo di scena, coinvolgimento, attitudine.....

Credo che a livello di scena, coinvolgimento, attitudine sia come oggi. Anzi oggi rispetto al 1977 ci sono ancora più ampi e dettagliati sistemi di informazione….penso ad esempio a internet e a tutti i benefici che ha portato al movimento. Solo una decina d’anni fa prima di ricevere un catalogo dovevi aspettare un mese tra ordine, pagamento e ricevimento dello stesso. Oggi in un secondo con la carta di credito fai tutto. O addirittura scarichi quello che ti interessa gratuitamente da un sito.

- Dietro al singolo con i rotten boi!s ho piacevolmente notato la barra con scritto "stop the madness" che recava un messaggio contro la droga....come vi schierate a riguardo....

Anch’io sono rimasto piacevolmente sorpreso dell’iniziativa intrapresa dagli amici Rotten Boi!s, ben fatto!!

Le droghe rappresentano una fuga dalla realtà e come tutte le cose finte ci fanno proprio ribrezzo. Per lo più sono in molti casi mortali! Non vedo quindi nessun motivo valido per drogarsi visto che si va solo incontro all’autodistruzione. Trovo scandaloso il fatto che molte persone (anche nella scena!!!!!!!) esaltino le droghe anziché proporre alternative di vita sane che sono molto più utili per i ragazzi, in particolar modo per chi ha problemi personali e vive situazioni difficili (famiglia, lavoro, amici, vita quotidiana….). 

- Parlami un pò dell'attività live...  con che frequenza suonate, dove, quanto e che pubblico viene ai vostri gigs? Quali gigs ricordi con più piacere...?

Ora che siamo sotto alla Blitz Management suoniamo di più rispetto a prima.

Abbiamo suonato un po’ in tutto il nord Italia e anche all’estero, in Slovacchia e Rep. Ceca.

Il pubblico che viene ai nostri concerti è abbastanza numeroso e molto vario: punks, skins, mods, gente normale….di tutto e di più.

Ricordo molto bene tutte le 4 edizioni del Punk Christmas (97-98-99-2000). Poi il concerto a Trencin (Slovacchia) dell’anno scorso, dove all’inizio di “Tonight” la gente ha cominciato a battere tutta insieme le mani seguendo il ritmo della batteria…..una situazione indescrivibile: ricordo che avevo i brividi lungo il corpo. Ultimamente abbiamo fatto anche un gran bel concerto a Fagarè della Battaglia (TV) dove ci siamo trovati molto bene nonostante non fosse pienissimo di gente. Il 4 agosto abbiamo suonato a Trutnov, in Rep. Ceca, assieme a band del calibro di Vice Squad, Oxymoron, Zona A e TV Smith (l’ex cantante degli Adverts). Si è trattato di un punk festival di due giorni con circa 40 band partecipanti!!!! L’ultimissimo concerto fatto dai Twinkles è stato al “Drugstore” di Lignano Pineta dove abbiamo riscosso un grandissimo successo: 300 persone in festa, cori e pogo a volontà! Incredibile.

- E per quanto riguarda la scena punk nel nostro bel paese....  quali sono le bands che maggiormente apprezzate, le fanzine, le distro e le etichette....Pensi si possa ancora evolvere o sia un fortunato periodo dettato anche dal supporto mediatico che ultimamente il punk sta avendo?

Le band che maggiormente apprezziamo sono: Wankers, Reazione, Los Fastidios, Derozer. 

Per quanto riguarda le fanzine: The Punk, Spread Out, Suburban Rebels, Ignoranti e Fieri Zine, 

Una nota di rilievo va alla rivista Rocksound, unico magazine che si è dimostrato sensibile alla causa punk.

Etichette: Kob Records, Be What You’re Records, Pure Punk Records.

Penso che la scena punk nel nostro paese si possa evolvere ancora molto e sono stra-ottimista. E’ proprio grazie ad una più ampia apertura dei media nei confronti del punk che questo genere è diventato più accessibile ai kids. Non siamo ancora visibili del tutto ma piano piano stiamo facendo dei bei passi in avanti. Unite we will win!!!!

· Tornando ai Twinkles....  bolle già qualcosa di nuovo in pentola o vi state godendo la distribuzione dell'ultimo cd?

Ci stiamo “godendo” sicuramente la distribuzione del nostro cd ma stiamo già preparando pezzi nuovi per un altro cd che contiamo di pubblicare prossimamente. Ci sono già 7 nuove canzoni: aspettiamo di averne ancora delle altre e poi si va in studio again!! Non vogliamo comunque darci delle scadenze, non c’è cosa peggiore che suonare per forza, perché ad esempio “il contratto prevede di produrre un album all’anno”. Quando siamo ispirati facciamo canzoni altrimenti no.

